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Una denuncia argomentata. Un ap-
pello accorato. «Sappiamo che mu-
nizioni al fosforo bianco sono state
usate in aree civili, sebbene in prece-
denza le autorità israeliane lo aves-
sero negato. Ora abbiamo prove in-
confutabili dell’uso del fosforo bian-
co, ma i medici che hanno curato i
primi feriti non sapevano di cosa si
trattasse». Così Donatella Rovera,

che sta guidando la missione d’inda-
gine di Amnesty International a Ga-
za. «Altre vittime del conflitto han-
no ferite - racconta - che i medici
non riescono a curare in modo effi-
cace perché non è chiara la natura
delle munizioni che le hanno provo-
cate. «I medici ci hanno riferito di
tipi di ferite nuove e inspiegabili. Al-
cune vittime degli attacchi aerei isra-
eliani sono arrivate in ospedale con
arti carbonizzati e profondamente
recisi. I medici che le stanno curan-
do hanno bisogno di sapere quali ar-
mi siano state usate».

L’APPELLO DEIMEDICI

Il dottor Subhi Skeik, primario della
divisione chirurgica dell’ospedale
al-Shifa: «Abbiamo molti pazienti
con amputazioni e ricostruzioni va-
scolari. In casi del genere, normal-
mente, dopo l’operazione inizia la ri-
presa. Invece, a distanza di una o
due ore, molti di loro sono morti. È
drammatico». «È urgente e vitale
che le autorità israeliane rivelino tut-
te le informazioni utili, comprese
quelle relative alle armi e alle muni-
zioni usate. Non si possono perdere
altre vite umane perché i medici

non conoscono quale sia l’origine
delle ferite e quali complicazioni
possano sopraggiungere. Devono es-
sere pienamente informati affinché
possano operare in modo efficace
per salvare la vita dei loro pazienti»,
aggiunge Rovera.

INFORMAREPER SALVARE

Le particelle di fosforo bianco all’in-
terno dell’organismo possono conti-
nuare a bruciare, causando intenso
dolore via via che le ustioni si allar-
gano ed entrano in profondità, fino
anche a provocare danni irreparabi-

li agli organi interni. «Abbiamo ri-
scontrato bruciature diverse, mai vi-
ste finora.- dice uno specialista in
ustioni dell’ospedale al-Shifa di Ga-
za- Dopo alcune ore le bruciature di-
ventano più ampie e profonde, si
sprigiona un odore rivoltante e poi
iniziano a fumare. Le condizioni del-

Scolare palestinesi vanno a lezione. AGaza le scuole sono state riaperte ieri dopo tre settimane di guerra e devastazioni
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p La denuncia «Prove inconfutabili che è stata usata l’armaproibita nei centri abitati»

p L’appello «Imedici devono sapere per curare i palestinesi ustionati da quelle bombe

Informare per salvare vite
umane. Informare delle armi
utilizzate nella guerra a Gaza
per dare modo ai medici di pre-
disporre le cure necessarie. Lo
chiede Amnesty a Israele.
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